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Swiss .Snnwspnrts; a nnllnqnin r.nn Karl FqgRn

L'unione fa la
Da qualche mese,ormai, nel panorama del le

federazioni sportive svizzere si incontra la nuova Swiss Snowsports.
Karl Egger, primo présidente délia neonata istituzione, ci parla di

compiti,obiettivi e visioni.

Janina Sakobielski

mobile»:
Swiss Snowsports riunisce ora

sotto uno stesso tetto le scuole di sport
sulla neve e la formazione dei maestri

di sport sulia neve. Come è nata la nuova federazio-
ne? Karl Egger: Swiss Snowsports è nata dalla fu-
sione tra l'lnterassociazione per la formazione dei
maestri degli sport sulla neve e 1'Associazione delle
scuole svizzere di sei e snowboard. Già negli anni
'60 le due associazioni erano legate a livello di per-
sone e perseguivano obiettivi in parte comuni. Nel
2000 è stata poi siglata una collaborazione, che nel
2002 ha portato alia fusione; una istituzione nuova
di nome, quindi, che puö comunque contare su una
lunga tradizione.

Ouali sono obiettivi ecompiti principali perseguiti da

Swiss Snowsports? In via di principio sono gli stessi
di sempre ed al centro dell'attenzione troviamo da

un lato la formazione ed il perfezionamento dei
maestri di sport sulla neve e la produzione di ma-
nuali d'insegnamento, dall'altro operazioni di
marketing a favore dell'insegnamento degli sport
sulla neve in generale.

Ouali novità o miglioramenti vi ripromettete grazie
alia nuova federazione? Come detto, era chiaro da

tempo che obiettivi e compiti delle due organizza-
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gli attrezzi utilizzati. Le «lecture» compren-
dono una relazione principale ed altre brevi,

dedicate a temi specifici degli sport sulla neve.

Anche I'ex consigliere federale Adolf Ogi.

attualmente delegato dell'ONU per lo sport
rappresenterà la Svizzera con una relazione

su sport e politica. Gli show, infine vogliono
mostrare a tutti la bellezza, il divertimento e

la gioia divivereche rappresentano ilfascino
del lo sport sulla neve. Per la Svizzera sarà

particolarmente importante il tema «Swiss

Snowsports tra formazione e marketing»,

Appuntamento a Crans Mont
llpuntosalientedeN'inverno-quandosi par-
la dell'insegnamento degli sport sulla neve-
èsenza dubbio il congresso Interski, previsto
a Crans Montana dal 18 al 25 gennaio 2003.

Per capire motivi e obiettivi del la manife-
stazione è utile rifarsi alia storia di tali con-

gressi. Il primo si è tenuto nel 1951 a Zürs, in

Austria; due anni dopo toccava alia Svizzera

organizzare l'incontro, a Davos, primo ed

ultimo congresso su territorio elvetico. In se-

guito gli operatori del settore si riunirono a

scadenze irregolari per dimostrare a livello

internazionale i progressi tecnici, confron-
tarli con altri e per uno scambio di opinioni
sulla tecnica, la metodologia, la sicurezza e il

materiale. Proprio questo scambio è tuttora
al centro dell'attenzione. Per il lyesimo
congresso Interski a Crans Montana saluteremo
circa 1200 partecipanti provenienti da oltre

30nazioni.ll programma comprende tre par-
tin workshop, le «lecture» e gli show. Durante

i workshop,dopo una discesa di dimostra-

zione, i singoli partecipanti avranno modo di

présenta re agli altri i pian i d'insegnamento e
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zioni precedenti a volte coincidevano. In futuro non
ci saranno più questi doppioni, ed inoltre ora si ha
un solo interlocutore, ripartizione delle competen-
ze e procedure sono chiaramente regolate e traspa-
renti e si possono sfruttare al meglio le sinergie.
Uniti siamo ancora più efficienti!

In che modo traggono vantaggio dalla nuova asso-
ciazione le singole scuole di sport sulla neve? Le scuo-
le di sport sulla neve sono coinvolte nella concezio-

ne del marketing, il flusso delle informazioni e delle
procedure amministrative è garantito grazie a col-

legamenti diretti fra le singole scuole e le diverse
commissioni. Prodotti come ad esempio il manuale
di sei e la Swiss Snow League (v. a pag, 12) sono i pri-
mifrutti della collaborazione. Grazie a questi colle-

gamenti inoltre, le scuole di sport sulla neve hanno
accesso a potenziali sponsor a livello locale.

Cosa rappresenta in numeri Swiss Snowsports? L'as-

sociazione raccoglie 10000 membri individuali
(maestri di sport sulla neve), 185 scuole 032 associa-
zioni ed istituzioni nazionali e regionali. Per quanto
riguarda le finanze, ilbilancio consolidato delle due
associazioni evidenzia una somma di bilancio di 1,5

milioni di franchi, di cui Fr. 785.000 - di capitale
proprio. Swiss Snowsport ha una cifra d'affari di
4,6 milioni.

Come si présenta la situazione in Svizzera nel con-
fronto a livello internazionale?Alivelloeuropeo una
associazione che riunisce tutti i settori dell'inse-
gnamento degli sport sulla neve è un'assoluta no-
vità. In altri paesi c'è una distinzione fra professio-
nisti e amatori, anche se poi la formazione è la stes-

sa. Inoltre, ora le discipline sei alpino, snowboard,
sei di fondo e telemark sono riunite sotto un
unico tetto. Per la Svizzera il congresso Interski di
quest'inverno (v. testo qui sotto) rappresenta
un'importante piattaforma per presentare le no-
vità.

In un prossimo futuro in che modo l'associazione
intende presentarsi all'opinione pubblica? Si tratta in-
nanzitutto di stabilizzare l'associazione sia all'in-
terno che all'esterno. In questo ultimo ambito vor-
rei ricordare ad esempio che - grazie ad una mag-
giore collaborazione con Swiss Ski, Swiss Tourismus
e le funivie -intendiamo impegnarci maggiormen-
te nel sostegno delle giovani leve. Nell'ambito del-
l'associazione poi, nella primavera prossima lo
Swiss Snow Happening di Zermatt dovrebbe rap-
presentare una grande festa per tutti i maestri di
sport sulla neve svizzeri. Le visioni dovrebbero ser-
vire anche a motivare... m

che vorrebbe mostrare quella sorta di filo
conduttore che si viene a crearefra docenti
ed allievi nella lezione di sei.Vista la recente

fusionefra le due associazioni del settore ne

approfitteremo per presentare le nuove
strutture ed in particolare il manuale e i

prodotti sudi essobasati (v.pag.40).

Riet. R. Campell,

Direttore di Swiss Snowsports
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